
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,23-29)  

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi 
ama, non osserva le mie parole; e la parola che 
voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono 
ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito 
Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che 
io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia 
pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia 
timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e 
tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste 
che io vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 

 
26 maggio 2019 – Edizione n° 86 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

La nuova Gerusalemme. La città di Dio non ha bisogno della luce del 
sole o della luna perché Dio la illumina. Così Giovanni, ormai anziano, 
dall’isola di Patmos dove è in esilio, immagina la nuova Gerusalemme, 
quella che scende dal cielo, da Dio, adornata come una sposa pronta ad 
incontrare il proprio sposo. Una città costruita sulla testimonianza dei 
dodici basamenti, gli apostoli, con dodici porte (il dodici in Israele è la 
totalità), tre per ogni lato, in modo che chiunque possa entrare. E noi ci 

confrontiamo con le nostre comunità stanche, impaurite, smarrite, e 
chiediamo allo Spirito di darci una mossa, una scossa, di scuoterci nel 
profondo. Lo ha detto chiaramente, il risorto: non dobbiamo temere, né 
avere paura, né essere turbati. Dal mondo che implode, dalla violenza di 
chi uccide nel nome di Dio, dalla violenza di chi uccide nel nome degli 
antichi dei, il potere e il denaro, dal clima di crescente disumanizzazione, 
di rissa e di declino che respiriamo ogni giorno. No, non abbiamo paura. 

Concilio. Paolo e Barnaba lottano ma non riescono, spiazzati e storditi 
dal dover combattere in casa proprio, contro l’opinione di fratelli nella fede. 
E che fanno? Scendono a Gerusalemme, dagli apostoli, discutono, 
spiegano, chiedono aiuto. Aiuto che arriva con tutta l’autorevolezza di chi, 
ad ascoltare Gesù, c’era. Una lettera rassicura e incoraggia i nuovi 
arrivati. Le porte della nuova Gerusalemme terrena sono spalancate. 

Dimorare. Gesù ci chiede di osservare la sua Parola, di realizzarla, di 
incarnarla nelle nostre scelte. Se la fede resta evento da tirare fuori un’ora 
a settimana o nei momenti di difficoltà non facciamo esperienza 
dell’essere abitati dal Padre e dal Figlio. Gesù lo dice esplicitamente: 
abitare la Parola, frequentarla, conoscerla, pregarla, meditarla sortisce 
l’effetto di una inabitazione divina. Dio ci abita. Niente apparizioni, per 
carità! Ma la consapevolezza crescente di essere orientati verso Dio, 
l’esperienza di avvertire la sua presenza è possibile. La fede allora si 

riduce ad una scelta intellettuale, uno sforzo della volontà ma la dimensione perenne in cui abitiamo. Dimorare: restare, non fuggire, non 
scostarsi. Dimorare: abitare, conoscere, capire, frequentare. A questo siamo chiamati per sperimentare la gloria. Conosciamo e meditiamo 
la Parola che ci permette di accedere a Dio. 

Ricordare. Non capiamo tutto, e ci mancherebbe, nemmeno la Chiesa possiede Dio interamente, ma da lui è posseduta. Gesù ha detto e 
dato tutto, la Rivelazione è conclusa, non necessitiamo di veggenti che ci spieghino come fare. Ma non abbiamo ancora capito. O ci siamo 
dimenticati. Lo Spirito ci viene in soccorso e ci illumina. Illumina la Chiesa nella comprensione delle parole del Maestro. Illumina la nostra 
coscienza e ci permette di capire cosa c’entri la fede con la nostra vita e le nostre scelte quotidiane. Invocare lo Spirito prima di ogni scelta, 
prima della preghiera, prima delle celebrazione dell’eucarestia ci permette di avvicinarci al vangelo con la freschezza che merita, con lo 
stupore di chi vi trova sempre delle novità. 

Pacificati. Per sperimentare la gloria dobbiamo fare la pace in noi stessi. Il confine del male e del bene è nel nostro cuore, il nemico è 
dentro di noi, non fuori, e la prima autentica pacificazione deve avvenire nel nostro intimo con noi stessi e la nostra violenza e la nostra 
rabbia, la parte oscura che i discepoli chiamano peccato. I cristiani, spesso, quando parlano di pace… pensano al cimitero! Una scorretta e 
parziale visione di fede, là dove il cristianesimo è fiacca e svogliata appartenenza parla di pace il primo novembre, pensando ai nostri defunti 
che riposano “in pace” (e che devono fare, ballare la samba?). La pace, secondo la parola di Gesù, è il primo dono che egli fa, risorto, 
apparendo agli impauriti discepoli. Un cuore pacificato è un cuore saldo, irremovibile, che ha colto il suo posto nel mondo, che non si 
spaventa nelle avversità, non si dispera nel dolore, non si scoraggia nella fatica. La scoperta di Dio, nella propria vita, l’incontro gioioso con 
lui, la percezione della sua bellezza, la conversione al Signore Gesù riconosciuto come Dio, suscita nel cuore delle persone una gioia 
profonda, sconosciuta, diversa da ogni altra gioia. È la gioia del sapersi conosciuti, amati, preziosi. 

Dono di Cristo. Ecco, questa è la pace: sapersi nel cuore di una volontà benefica e salvifica, scoprirsi dentro il mistero nascosto del mondo. 
Credere in questo, adesione alla fede quasi sempre tormentata e sofferta, non immediata e leggera, dona la pace del cuore. Io sono amato, 
tu sei amato. Insieme a Dio possiamo cambiare il mondo. Questa pace è pace profonda, pace salda, pace irremovibile, ben diversa dalla 
pace del mondo, pace che viene venduta come assenza di guerra o, peggio guerra che viene ritenuta necessaria per imporre la pace. Pace 
del sapersi amati che permette di affrontare con serenità anche le paure. Paura del futuro, della malattia, del lavoro precario, del non sapersi 
amati, paura. La pace del cuore, dono e conquista, fiamma da alimentare continuamente alla fiamma del risorto, aiuta ad affrontare la paura 
con fiducia, a non avere il cuore turbato. Alla fine di questi splendidi giorni di Pasqua, invochiamo il Consolatore, donato dal Padre, per 
affrontare la nostra quotidianità con la certezza della presenza del Signore, giorno dopo giorno, passo dopo passo. (Commento di Paolo 
Curtaz al Vangelo del 26-05-2019 da www.tiraccontolaparola.it)  
 

 

 

«Vi lascio la pace,  

vi do la mia pace»  
 (dal Vangelo Gv 14) 

 

26 maggio 2019 
 

Sesta Domenica di Pasqua 



CALENDARIO LITURGICO DAL 25 MAGGIO AL 2 GIUGNO 2019 
Sabato 25 maggio 

Questo sabato non c’è l’incontro di catechismo ma 
ragazzi, genitori e catechisti si ritrovano tutti insieme 
domenica 26 maggio per la messa di ringraziamento 

 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18.00 a Reggio nel Santuario della Madonna 

della Ghiara S.Messa con ordinazioni diaconali  
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con 

memoria dei defunti Anna Vezzosi, Marisa Ruini e 
Alcide Morlini  

Domenica 26 maggio – Sesta Domenica di Pasqua 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa 
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa al chiesolino in 

via madonna della neve 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 10:30 a Gavasseto S.Messa con 

ringraziamento per l’anno catechistico e mandato 
degli educatori del grest  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Ferrari e Carretti Maria e di 
Don Ezio Ferrari in occasione della decorrenza dei 
10 anni dalla sua morte 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ringraziamento per 
l’anno catechistico e mandato degli educatori del 
grest; nella messa si farà memoria dei defunti 
Fabio, Zaira e Mirca Messori, della defunta Graziella 
Biancolini e dei defunti della famiglia Tirelli  

 Ore 16:00 a Masone battesimo di Arianna Torelli 

Lunedì 27 maggio 

 Ore 20:30 a Sabbione in via Casartelli S.Messa 
all'aperto  

Martedì 28 maggio 

 Ore 20:30 a Masone in via Socini S.Messa  

Mercoledì 29 maggio  

Questa settimana non c’è la messa a Gavasseto 

 

 

Giovedì 30 maggio  

questa settimana non c’è la S.Messa a Bagno  
 Ore 21:15 nella chiesa parrocchiale di Roncadella 

S.Messa di chiusura del mese mariano di maggio 
preceduta dalla processione con la recita del S. 
Rosario a partire da tre punti diversi della nostra 
Unità Pastorale (programma e dettagli a pagina 3) 

Venerdì 31 maggio – Festa della Visitazione della 
Beata Vergine Maria ad Elisabetta 

 Ore 20:45 a Corticella a casa della famiglia di 
Prospero Mussini S.Messa  

 Ore 21.00 a Reggio nella Basilica della Ghiara, 
per tutta la Diocesi nell’ambito delle iniziative 
giubilari, il Vescovo guida la preghiera del 
Rosario a conclusione del mese di maggio  

Sabato 1 giugno 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 2 giugno – Solennità dell’Ascensione del 
Signore 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Alberta Casoni e Alfio Camuncoli 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 

defunti Maria Spina ed Ivo Manzini 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con la 

presentazione alla comunità di Beatrice Roversi 
che verrà battezzata Domenica 16 giugno a 
Masone 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria della 
defunta Imelde Rinaldi, dei defunti Vigilio, Marisa 
e Bianca Cattini e del defunto Ugo Giovanardi. 
Ringraziamento nel 1° anniversario di matrimonio 
di Federica e Valentino 

 Ore 17:30 a Bagno incontro del gruppo Laudato si’ 
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

 CAMPO ESTIVO: ULTIME ISCRIZIONI. Sabato 25 maggio dalle ore 16 alle ore 18 al bar del circolo ANSPI di 
Gavasseto ultimo giorno e occasione per iscriversi al campo estivo dell’Unità Pastorale che è in programma a 
Sabbione dal 10 al 21 giugno per tutti i bambini e i ragazzi dalla prima elementare alla seconda media. 

 MESSA DI CHIUSRA DELL’ANNO CATECHISTICO.  Domenica 26 maggio nella Messa delle ore 10:30 a Gavasseto e a 
quella delle ore 11:15 a Bagno ringraziamento di fine anno catechistico con tutti i bambini e genitori.  

 MENSA CARITAS. Domenica 26 maggio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di 
turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile 
contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi 
alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti.  

 BATTESIMI. Domenica 26 maggio a Masone alle ore 16:00 battesimo di Arianna Torelli; Domenica 2 giugno a 
Marmirolo presentazione alla comunità di Beatrice Roversi che verrà battezzata Domenica 16 giugno a  
Masone alle ore 16:00; sabato 8 giugno a Marmirolo alle ore 12:00 battesimo di Giulia Savino. 

 BAGNO: PREPARAZIONE TORTELLI PER LA SAGRA. A partire dal pomeriggio di martedì 28 con prosecuzione 
mercoledì 29 in parrocchia a Bagno si confezionano i tortelli per la sagra. 

 CHIUSURA DEL MESE DEL ROSARIO. Quest’anno la S.Messa a Roncadella per la chiusura del Mese di maggio 
viene anticipata a Giovedì 30 maggio. La diocesi ha chiesto a tutte le Unità Pastorali di anticipare la chiusura 
per dare la possibilità a tutti di partecipare alla chiusura prevista per il 31 maggio in Ghiara in occasione del 
quarto centenario che si sta festeggiando nella diocesi. 

 GRUPPO LAUSDATO SI’. Domenica 2 giugno alle ore 17:30 a Bagno incontro del gruppo “Laudato si’” della nostra 
Unità Pastorale, sempre aperto a chiunque desideri partecipare. Allegato a questo numero del notiziario c’è un 
documento (realizzato dal gruppo stesso) di presentazione del gruppo e delle sue finalità. 



 Pre-avviso. MESSA PER I PARROCI DEFUNTI A SABBIONE.  Lunedì 3 giugno alle ore 20,30  a Sabbione Santa 
Messa con memoria di Don Alfeo e dei parroci defunti. 

 Pre-avviso. GAVASSETO: ASSEMBLEA PER LA SAGRA. Lunedì 10 giugno alle ore 21:00 a Gavasseto ci sarà una 
Assemblea parrocchiale anche in preparazione della sagra. 

 

RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 26 AL 31 MAGGIO  
 

GIOVEDÌ 30 MAGGIO PER TUTTA L’UNITÀ PASTORALE MESSA DI CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO 
Giovedì 30 Maggio nella chiesa parrocchiale di Roncadella alle ore 21.15 S.Messa di chiusura del mese mariano di maggio. La Messa 
sarà preceduta dalla processione con la recita del S. Rosario a partire da tre punti diversi della nostra Unità Pastorale:  
 per la comunità di Gavasseto e Sabbione ore 20.30 al chiesolino della famiglia Burani dedicato alla Madonna della Neve a  Roncadella; 
 per le comunità di Castellazzo, Masone e Roncadella ore 20.45 a Roncadella preso l’azienda agricola il Podere della fam. Crotti;  
 per le comunità di Bagno, Corticella, Marmirolo, San Donnino ore 20.45 a Marmirolo presso azienda Euroelectra. 

(la suddivisione delle comunità è semplicemente pensata per vicinanza e comodità ai poli di partenza delle processioni) 
 
 

CASTELLAZZO  nei giorni feriali (escluso il martedì) alla sera alle ore 21 nelle case delle 
famiglie che ne fanno richiesta e che lo comunicano scrivendo nel calendario presente in chiesa 

lunedì 27 21:00 
a casa di Enrico 
Guglielmi 

 

MASONE con i bambini (anche di Castellazzo) in cortile o in chiesa in caso di maltempo  mercoledì 29 16:30 alla chiesa di Masone  
 

RONCADELLA  

al chiesolino dedicato alla Madonna della neve e nelle famiglie 
lunedì 27 21:00 a casa della famiglia Margini 

martedì 28 21:00 al chiesolino  
 

SAN DONNINO dal lunedì al venerdì nella chiesa parrocchiale tutte le sere feriali 20:30 nella chiesa parrocchiale 
 

CORTICELLA tutte le sere alle ore 20:45 dal lunedì al giovedì presso le varie famiglie; il venerdì è 
sostituito dalla celebrazione della Messa alle 20:30 nella stessa casa che ospita la recita del rosario 

27-31 
maggio 

a casa della famiglia 
di Prospero Mussini 

 

BAGNO tutti i giorni all’Oratorio Madonna Battistini 
alle ore 20:00 e alle ore 20:30 nel portico antistante 

la scuola dell’infanzia presso l’immagine della 
Beata Vergine (in caso di maltempo, nella 

cappella in canonica) 

tutti i giorni feriali 18:45 all’Oratorio San Michele in via Zavaroni 

tutti i giorni 20:00 all’Oratorio Battistini 

tutti i giorni esclusa la 
Domenica 

20:30 
nel portico antistante la scuola dell’infanzia 
presso l’immagine della Beata Vergine  

 

GAVASSETO Tutte le sere alle ore 
20:45 in casa della famiglia di Sauro Boni 

in via Mazzelli e alle ore 21:00 in casa 
della famiglia di Franco Rossi Via Ferrer 7; 
nella chiesa parrocchiale secondo quanto 

comunicato settimanalmente 

Tutti i giorni 20:45 in casa della famiglia di Sauro Boni in via Mazzelli 

Tutti i giorni 21:00 in casa della famiglia di Franco Rossi in Via Ferrer 

Lunedì 27  21:00 in casa della famiglia di Federico Ferrari via Mazzelli 9/3 

Martedì 28  21:00 in casa della famiglia di Aldo Mazzini via Anna Frank  

Mercoledì 29  21:00 in casa della famiglia di Francesco Castellari Via Mazzelli 
 

SABBIONE alcune sere della settimana alle 
ore 20:30 presso le varie famiglie 

Martedì 28 20:30 a casa della famiglia Incerti Oleari Paola e Ivano 

Mercoledì 29 20:30 a casa della famiglia Bursi Rossetti  Mirella e Stefano 
 

MARMIROLO  alla sera alle ore 21 nelle case delle famiglie  Mercoledì 29  21:00 
in casa di Ferrari Adelmo, Deanna e 
Bruno in via Bagni 33 

 

Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) Le due navi Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del  22/05/2019 

La nave saudita Bahri Yanbu attende di attraccare nel porto di Genova per caricare armamenti e strumenti bellici ausiliari prodotti in Italia ma 
destinati all'Arabia Saudita che ne ha estrema necessità dal momento che, quella nazione, è impegnata in una guerra cruenta e sanguinosa contro 
lo Yemen. Nelle stesse ore la nave Sea Watch era ancorata al largo di Lampedusa in attesa di permesso di far sbarcare 47 africani disperati che 
vengono a bussare per chiedere pane e dignità. La vicenda delle due navi, di armi e di persone, si è conclusa parzialmente con la prima che ha 
ricevuto tutti i permessi e le garanzie di approdo nonostante la ferma opposizione e protesta di camalli, scaricatori, sindacati e società civile e la 
seconda che, con l'autorizzazione della locale Procura, ha potuto ridare la terraferma alle persone migranti ma si è vista sequestrare l'imbarcazione 
e mettere sotto indagine il proprio comandante per ordine del Ministero degli Interni. Ecco, penso che non vi sia immagine più esplicativa per 
comprendere quello che sta avvenendo nel nostro Paese e un po' in giro nel mondo. La miseria e la solidarietà diventano un crimine e la guerra un 
atto lecito, consentito, favorito e garantito. Un mondo alla rovescia che rischia di incontrare soltanto coscienze assopite, incapaci di indignarsi e 
denunciare. E non è tempo per il quale si possa scegliere di stare con entrambe le imbarcazioni. Per quanto mi riguarda, personalmente non sono 
interessato alle navi dirette in Arabia Saudita. Bisogna scegliere sapendo che, alla fine, siamo tutti sulla stessa barca! 

 

 



Un grazie di cuore alla “Compagnia del Ferro”
Ancora una volta gli irriducibili della compagnia 
del Ferro non si sono persi d’animo nonostante le 
risorse un po’ rimaneggiate e il tempo piovoso (di 
sabato e domenica scorsa) che non ha certo 
aiutato la raccolta come ogni anno a nome di 
tutta la comunità sono partiti d

ricerca del Tesoro. Li ringraziamo di cuore per il loro lavoro, e 
ringraziamo di cuore chi ha dato loro il ferro e chi li ha rifocillatti 
dando loro energia. Preghiamo perché non perdano la voglia e l’entusiasmo, e preghiamo perché altri 
giovani che stanno crescendo possano con la loro presenza continuare a sostenere questo appuntamento, 
ormai davvero storico. Il ricavato sarà destinato alle Missioni e per opere parrocchiali.

 

UNITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE”
polo delle 6 comunità di Castellazzo, Gavasseto. 

Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione

CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE 

nella casa vacanze “Il Mulino
 Quota individuale: € 220: in caso di più fratelli, dal secondo c’è la possibilità di pagare la quota ridotta di 

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a 
catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una 
50,00 entro il termine di domenica 2 giugno 201

 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 

MODULO DI ISCRIZIONE AL CAMPEGGIO 2019

Io sottoscritto/a ..…………………………………….…..…  genitore di ………………………………………………………

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. , che ha codice Fiscale  …………………………………………

e risiede all’indirizzo  ……….…...................................................................................

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….     

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo. Già tesserato ANSPI 2019:
 

Data……………………………    

 

razie di cuore alla “Compagnia del Ferro” 
a gli irriducibili della compagnia 

del Ferro non si sono persi d’animo nonostante le 
risorse un po’ rimaneggiate e il tempo piovoso (di 
sabato e domenica scorsa) che non ha certo 
aiutato la raccolta come ogni anno a nome di 
tutta la comunità sono partiti da Gavasseto alla 

ricerca del Tesoro. Li ringraziamo di cuore per il loro lavoro, e 
ringraziamo di cuore chi ha dato loro il ferro e chi li ha rifocillatti 
dando loro energia. Preghiamo perché non perdano la voglia e l’entusiasmo, e preghiamo perché altri 
iovani che stanno crescendo possano con la loro presenza continuare a sostenere questo appuntamento, 

ormai davvero storico. Il ricavato sarà destinato alle Missioni e per opere parrocchiali.

 

NITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE” 
polo delle 6 comunità di Castellazzo, Gavasseto. 

Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione CAMPEGGI estate 2019
4ª e 5ª ELEMENTARE e 1ª, 2ª E 3ª MEDIA  

Il Mulino” a Montemiscoso di Ramiseto (Appennino reggiano) 
0: in caso di più fratelli, dal secondo c’è la possibilità di pagare la quota ridotta di 

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a 
catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una 

o 2019. Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Rober
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

MODULO DI ISCRIZIONE AL CAMPEGGIO 2019 

/a ..…………………………………….…..…  genitore di ………………………………………………………

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. , che ha codice Fiscale  …………………………………………

e risiede all’indirizzo  ……….…......................................................................................................................................

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….     

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo. Già tesserato ANSPI 2019:

   Firma ……………………………..………………………

dando loro energia. Preghiamo perché non perdano la voglia e l’entusiasmo, e preghiamo perché altri 
iovani che stanno crescendo possano con la loro presenza continuare a sostenere questo appuntamento, 

ormai davvero storico. Il ricavato sarà destinato alle Missioni e per opere parrocchiali.  

 

CAMPEGGI estate 2019 
dal 14 al 21 luglio 

(Appennino reggiano)  
0: in caso di più fratelli, dal secondo c’è la possibilità di pagare la quota ridotta di € 180  

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a consegnare le iscrizioni ai 
catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una caparra obbligatoria di euro 

. Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

/a ..…………………………………….…..…  genitore di ……………………………………………………… 

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. , che ha codice Fiscale  ………………………………………… 

................................................... 

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….      

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo. Già tesserato ANSPI 2019:  Sì    No 

Firma ……………………………..……………………… 


